
l W^b 

i r , >>. •• 

PS-

ì\ :.p. 

3 "' t •'• .'• I • '•; "•' •' 

PAG. 18 / fatti ne l m o n d o , * -
. ' . ( • • 

T U n i t à / dominici 11 sottombr» 1977 

Inquiétanti sviluppi del caso Schley#r 
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Scaduti due Ultimatum nessuno sa se il presidente della 
Confindustria sia ancora in vita -1 funerali delle vittime 
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BONN — A sei giorni dal ra
pimento di Hans Martin Schle-
yer, i rapitori hanno interrot
to il dialogo. Due ultimatum 
sono scaduti e nessuno può 
dire sé ; il- presidente della 
confederazione degli industria
li tedéschi sia ancora vivo. 

L'avvocato ginevrino De
nis Payot. che venerdì il «Bun-
deskrifninalamt » (Polizia giu
diziaria federale) aveva det
to di «accettare» come «con
tatto », non ha ricevuto nes
suna comunicazione da par
te dei rapitori. E' evidente co
munque che anche il nome di 
Payot era: stato fatto d'inizia
tiva delle autorità federali e 
che i rapitori non avrebbero 
accettato alcun mediatore «uf
ficiale », nel timore di cadere 
in una trappola. • Questo risul
ta evidente dalla lettera arri
vata venerdì alla Frankfurter 
Rundschau, al Corriere della 
Sera e alla Agence - France 
Presse a Bonn, di cui ieri il 
giornale di Francoforte pub
blica il testo integrale. Il go
verno aveva invitato le tre 
redazioni a non rendere no
to il contenuto della lettera. 
e aveva deplorato l'iniziativa 
della France Presse di pub
blicare una - fotografia .' di 
Schleyer, contenuta .anch'essa 
nel plico inviato dai rapitori. 

Nella lettera i rapitori af
fermano che « i mediatori so
no superflui, > come qualsiasi 
altra manovra dilatoria » • e 
accusano il governo di cerca
re solo di guadagnare tempo 
per arrivare a una «soluzio
ne militare ». Essi ribadiscono 
poi le condizioni per il rila
scio di Schleyer e fissano un 
ultimatum per venerdì, a mez-

:' 'Sì 

zogiorno. Chiedono inoltre che 
il governo renda nota la pro
pria « decisione politica » la 
sera (di giovedì 8 settembre) 
al telegiornale delle 20. Si -/o-. 
ti che, secondo la Frankfur
ter Rundschau la lettera è sta
ta impostata giovedì alle 23 
a Mannheim. 

I« condizioni poste dai ra
pitori sono, com'è notò, il ri
lascio di undici detenuti del 
gruppo Baader-Meinhof, tra i 
quali il cosiddetto « nucleo 
duro » cioè Andreas Baader, 
Gudrun Ensslin e Cari Jan 
Raspe, condannati all'ergasto
lo la primavera scorsa. ,",'. 

Già nel caso dell'attacco al
l'ambasciata tedesca a Stoc
colma, nell'aprile 1975, il go
verno tedesco si era rifiutato 
di liberare i tre del « nucleo 
duro ». mentre pochi mesi pri
ma, dopo il sequestro di Pe
ter Lorenz, aveva accettato di 
liberare sei membri < minori » 
del gruppo Baader-Meinhof. • 

11 plico inviato dai rapitori 
alle tre redazioni conteneva 
anche la fotocopia di due let
tere manoscritte di Schleyer 
in cui egli parla di cose note 
solo a lui e alla famiglia. 
. Ieri si sono svolte a.Stoc
carda le esequie,ufficiali,dei 
tre agenti di polizia uccisi du
rante il rapimento di Schleyer. 
Alla cerimonia erano presen
ti la signora Schleyer. il mi
nistro dell'economia Hans Fri-
derichs (che ieri ha dato le 
dimissioni per accettare l'in
carico di presidente della Dre-
sdner Bank, al posto di Juer-
gen Ponto ucciso in un atten
tato terroristico il 30 luglio) 
e il presidente del governo 
regionale Hans Filbinger. 

Incontro a Sofia 
tra Jivkov 

e il compagno 
: G.C. Paietta : 

SOFIA — Il compagno Tc~ 
dor Jivkov, primo segretario 
del CC del Partito comu
nista bulgaro, si è incontrato 
ieri col compagno Gian Carlo 
Pajetta della Direzione e del
la segreteria del PCI, che si 
trova in Bulgaria per invito 
del Comitato centrale •• del 
partito bulgaro. • • 

Durante la conversazione, 
che si è svolta in una atmo
sfera amichevole e franca, 
c'è stata uria reciproca infor
mazione sull'attività dei due 
partiti in questo periodo. Dal
le due parti sono stati esami
nati 1 problemi dell'ulteriore 
sviluppo dei rapporti frater
ni fra •• il partito comunista 
bulgaro e quello italiano sul
la base dei principli del mar
xismo-leninismo e 1 problemi 
del moviménto comunista o-
peraio internazionale. 

All'incontro hanno assistito 
Diinltri Stanlcev della segre
teria1 del Comitato centrale 
del ' PC bulgaro e dirigente1 

della sezione della politica e-
stera e delle relazioni interna
zionali e Gianni Gladresco del 
comitato centrale del PCI. Il 
copagno Todor Jivkov ha of
ferto una colazione in ono
re del compagno Gian Carlo 
Pajetta, alla quale erano pre
senti anche i compagni Grl-
sca Flllpov, Ognian Doinov. 
Dimitri Staniscev e Gianni 
Gladresco. -

Nel clima di incertezza economica che pesa sulla Scandinavia 

1 norvegesi wtàno 
per rinnovare il 

OSLO — In un clima di in-
eerteesza economica, contrasse
gnato da una flessione delle 
esportazioni e dalla recente 
•valutazione della corona — 
fenomeni registrati anche ne-

. gli altri paesi dell'area scan
dinava — due milioni e otto-
centomila norvegesi si recano 
domani alle urne per elegge
re i 155 membri dello Storting 
(Parlamento) la cui legisla
tura ha una durata dì quattro 
anni. 

L'esito delle ultime elezioni 
parlamentari, nel 1973, ha por

tato alla formazione di un 
governo monocolore socialde
mocratico (laburista), che da 
allora si è basato su una mag
gioranza minima di un seggio 
solo grazie all'appoggio del 
Partito socialista dei sinistra 
( S V ) . • ~-Ì -
• Secondo gli ultimi sondaggi 

d'opinione il Partito laburi
sta (DNA) uscirà probabil
mente rafforzato dalle pros
sime elezioni, ma forse non 
tanto da sostituire la forte 
perdita di voti prevista per 
la SV, finora l'unico sostegno 

significativo dei socialdemo
cratici. Alle passate elezioni la 
SV consegui un clamoroso 
successo con il 12 per cento 
dei voti e 16 seggi. 

Questa formazione era sor
ta come un cartello elettorale 
di varie componenti della si
nistra. social-popolari, laburi
sti dissidenti, indipendenti e 
— da ultimi — anche comu
nisti. n PCN, tuttavia, non ha 
aderito alla trasformazione 
del cartello in partito politi
co e ha deciso di presentarsi 
da solo a queste elezioni. .-
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Che còsa sta maturando a quattro anni dal golpe cileno 

" j V . r Il nuovo nel Sudamerica oppresso 
Crisi politica ed 
del malcontento 

economica dei regimi fascisti - La ricerca di una via d'uscita, i contrasti interni, la crescita 
e dell'opposizione - Scopi ed effetti del revisionismo carteriano - I travestimenti di Pinochet 

"., A M ,. 

' Trascorrendo gli anni gli 
oppositori del fascismo cile
no e uruguaiano' sono andati 
ripetendo e confermando uno 
stesso giudizio: • i regimi na
ti dai golpe in Cile (11 set
tembre '73) e in Uruguay (27 
giugno '73) sono tanto pesan
temente oppressivi quanto i-
salati nell'opinione pubblica 
del. loro paese. Un giudizio 
che in qualche momento può 
essere • sembrato propagandi
stico o frutto.di illusioni. In 
questo quarto anniversario, è 
possibile non • solo conférma-
re ma dire qualcosa di più: 
la crisi di quei regimi reazio
nari appare incontenibile e si 
assiste alla ricerca di nuove 
forme di potere. Nel rimesco
lamento delle • carte ci sono 
tutti: fascisti disposti ad a-
dottarsi, conservatori di ri
serva, militari meno compro
messi o più abili e, imman
cabili, diplomatici e agenti 
degli USA. La crisi in cui 
versano le dittature • di San
tiago e Montevideo, e, in' si
tuazioni diverse, quelle di Bue
nos Aires, Brasilia e La Paz, 
non permette più di restare 
fermi. Le ' motivazioni dì cui. 
la reazione fascista si era ser
vita quattro anni fa, le ten
sioni nella società che essa 
aveva -. saputo utilizzare non 
hanno più credibilità, si sono 
esaurite, anzi, è accaduto che 
le prime si ritorcessero con
tro chi le aveva usate e le 
seconde si concentrassero ai 
danni dei govèrni imposti con 
la forza. 1 golpisti avevano 
parlato di minaccia - « marxi
sta » alla democrazia e han
no ucciso la democrazia; di 
disordine e hanno istaurato 
il regno dell'arbitrio; di caos 
economico e quei paesi sof
frono le conseguenze di un'am
ministrazione fallimentare del
l'economia; ceti medi e set
tori popolari che avevano of
ferto, in determinati momen
ti, un appoggio al golpismo 
si oppongono alle conseguen
ze di esso e si interrogano 
sulle ' preferenze precedente
mente accordate. Inoltre, no
nostante la violenza della re
pressione scatenata, l'orga
nizzazione clandestina della re
sistenza non è stata infran
ta, agisce e ha assunto il va
lore di un ' esempio di coe
renza e sacrificio che impres
siona e conforta l'animo del
le grandi masse ; 

I golpes degli ultimi anni 
in America latina sono stati 
la sanguinosa risposta a un 
processo di maturazione e di 
avanzata democratica. • • La 
sconfitta subita dalle forze po
polari è stata dura, non sem
plice e non di breve durata 
U recupero. Tuttavia quei gol
pes non sembrano essere riu
sciti ad invertire la tendenza 
di fondo, a stabilire regimi 
fascisti con radici sufficien
temente estese e solide nella 

società. E ' gli avvenimenti 
mondiali di questi quattro an
ni ' non sono certo stati tali 
da dare ossigeno e ragioni a 
quella offensiva antidemocra
tica e oppressiva. Tutt'altro: 
basta pensare alla rivolta an
tifascista dei militari porto
ghesi, alla caduta ignominio
sa dei colonnelli arect, e al 
ritorno della democrazia in 
Spagna. - •:?'•• ' -•-.•• '•''•'< •*'' -'' 

In questo quadro l'arrivo di 
Carter alla • presidenza degli 
Stati Uniti ha rappresentato 
l'elemento . di . accelerazione 
della crisi e lo stimolo a un 
possibile adeguamento delle 
forze conservatrici e reazio
narie alla realtà sociale e po
litica — non immobile — del
l'America latina. Carter sem
bra porsi il problema di co
me andare aranti in Ameri
ca latina senza sacrificare 
gli • interessi di fondo degli 
Stati • Uniti, anzi facendo in 
modo che del « mutamento 
necessario > gli USA siano i 
protagonisti. Come ha detto 
Brzezinski, l'autorevole consi
gliere di Carter, e oggi gli Sta
ti Uniti vengono identificati 
con il mutamento costruttivo*. 
1 dirigenti di Washington € in
vece di mirare al manteni
mento dello status quo sulla 
base dell'equilibrio del pote
re, accettano come una real
tà di fatto . il ' cambiamento 
mondiale» e <cercano di in
canalarlo verso una direzione 
costruttiva, una direzione che 

sta compatibile con gli inte
ressi americani».- *• '"•-•,• 

E' aperto un dibattito nel
la ' sinistra latinoamericana 
sulla situazione nuova che si 
va creando e sul ruolo che 
in essa giuoco il nuovo pre
sidente americano. Certo so
no necessarie valutazioni at
tente, spirito critico e capa
cità di risposta. E soprattut
to non bisogna dare spazio o 
giustificazione agli ondeggia
menti del revisionismo carte
riano il cui esempio più re
cente è stato ' il deplorevole 
incontro tra il presidente USA 
e il dittatore Pinochet. 

In particolare il Cile resta 
il banco di prova di qualsiasi 
politica - che si proponga la 
ritirata del fascismo in Ame
rica latina, si intitoli essa dei 
diritti umani o in altro modo. 
•• Oggi Pinochet tenta di sal
vare se stesso e il suo regi
me scegliendo la via del tra
vestimento. L'atteggiamento 
sprezzante verso ; ogni con
cessione, • la sua visione di 
e totalitarismo millenario » ha 
lasciato U posto a un tono che 
vuole essere conciliante, com
prensivo. - Cosi annuncia « e-
lezioni » per il 1985 o il 1991 e 
cambia • nome alla " sua pò-
litica • responsabile di assas
sini, torture, sparizioni di op
positori. Non c'è più la DI
NA, c'è la CNI, ma, eviden
temente, è la stessa cosa. 
Quel che interessa noi, però, 
è il perché un potere che ap

pariva assoluto ha necessità 
di Tendersi accettabile. E al
lora bisognerà ricordare che 
in • ogni direzione cresce il 
contrasto o la differenziazio
ne nei confrónti del dittato
re. E' a tutti noto che la De
mocrazia cristiana > è contro 
la dittatura. , Assumono una 
forma sempre più coerente ed 
estesa i segni di malconten
to nella società: tra gli indu
striali come tra gli • operai, 
tra i medici come tra quei 
camionisti che furono la pun
ta di lancia dei preparativi 
del golpe. Inflazione, bassi 
salari, concentrazione capita
lista, drastiche riduzioni dei 
bilanci della sanità e della 
pubblica istruzione, disoccupa
zione flagellano • da anni la 
grande maggioranza dei cileni. 

In conseguenza si è aperto 
lo scontro interno, la corsa a 
« salvare » e € sostituire ». Ri
prendono forza, dopo la san
guinosa ubriacatura della pri
ma fase . della • repressione, 
le tradizioni, non certo fasci
ste, delle forze armate cile
ne. La marina riscopre il suo 
collegamento ideale con la ci
viltà anglosassone, con un li
beralismo che, per essere ari
stocratico, non sopporta però 
la sistematica •.* violazione di 
ogni diritto umano (e non è 
un caso che dal rappresen
tante della marina nella giun
ta sia venuta la prima affer
mazione sulla necessità di e e-

1 lezioni»). :• -. 
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•Analogo è quanto 'avviene 
in Uruguay dove sono in cor
so trattative tra rappresen
tanti dei due principali par
titi, il Bianco e il Colorado,' 
con una commissione delle for
ze armate, - diretta dal gen. 
Alvarez, conosciuto per essere 
l'aspirante più dotato al co
mando supremo, allo scopo di 
stabilire i termini di una con
vocazione elettorale e della 
costituzione di un governo ci-
. vile-militare. Una prospettiva 
non prossima, ambigua e di 
cui l'unica cosa certa è la 
discriminazione nei confronti 
dei partiti di sinistra. 
•Qui come in Cile, insomma, 
c'è la crisi, c'è lo sforzo di 
« adeguare » e « incanalare ». 
Vi sono pericoli, ma anche 
possibilità nuove. Comunque 
il quadro • è cambiato o sta 
rapidamente cambiando, il 
terreno di lotta delle opposi
zioni si fa più aperto anche 
se più insidioso. In ' questo 
quadro assumono la massima 
importanza • tutti quei passi 
che vanno nella direzione del
l'unità delle forze antifasci
ste. L'alternativa credibile al
le dittature che le opposizio
ni vogliono costituire ha biso
gno di essere la più estesa 
possibile • e. soprattutto, mo
strare consapevolezza della 
complessità del momento, del
la molteplicità dei fattori in 
giuoco. .•••-. -, : ••'•;••'.•> • 

Guido Vicario 

Calorose accogl ienze a Torrij os 

PANAMA — Il presidente Torrijos è 
stato accolto con una grande, entusia
stica manifestazione popolare al suo ri
torno da Washington, dove ha firmato 
il nuovo trattato che prevede il pas
saggio della sovranità della Zona del 

Canale dagli USA a : Panama in 27 
anni. - '.-•,'•' * : - : •'"'. • " • -r 
- < Raggiunto attraverso • una lotta di 
liberazione, il trattato è una soluzione 

| onorevole», ha detto il generale, men
tre sirene e campane suonavano, e mor-

{ taretti esplodevano in segno di giubilo. 

Torrijos ha poi reso omaggio alla « sta
tura morale » di Carter ribellando che il 
presidente americano gli ha « chiesto 
perdono» per il rapporto colomale fra i 
due paesi, a cui il trattato ha posto fine. 
Nella foto: un aspetto della manifesta
zione. 

Piattaforma contro 
Pinochet di 500 
sindacati cileni 

Dalli nostra redazione 
MILANO - Mirella Baltra, già 
ministro del • Lavóro del go
verno di Unidad Popular, è a 
Milano dove ha partecipato al 
festival provinciale dell'« Uni
tà», e ieri in un conferenti 
stampa ha dato notizia dei 
nuovi passi che il movimento 
sindacale cileno sta compien
do nella lotta antifascista. Il 
primo maggio scorso, ha detto 
Mirella Baltra. i rappresentan
ti di 126 organizzazioni sinda
cali hanno fatto pervenire a 
Pinochet un documento che 
respinge ' motivatamente 11 
progetto governativo del codi
ce del lavoro. E ad esso ha 
fatto seguito, il 1. settem
bre, un nuovo documento che 
ribadisce le richieste conte
nute nel primo: a presentar
lo questa vòlta sono state 500 
organizzazioni sindacali, a no
me di esse l'hanno firmato 
850 dirigenti. . . . 
- Questo quadruplicarsi delle 
organizzazioni che hanno fat
to propria la piattaforma di 
lotta per la libertà sindacale 
la dice lunga sulla crescita 
non soltanto del malconten
to popolare, ma della volontà 
di organizzazione e della 
chiarezza di obiettivi che es
so riesce ad esprimere. Mi
rella oi ha mostrato del bol
lettini di organizzazioni sin
dacali: ogni grande organiz
zazione, ci ha detto, ne ciclo
stila e ne diffonde clandesti
namente centinaia di copie, 
senza che gli arresti riesca
no a spezzare questa rete or
ganizzativa. Così come ' la 
giunta è impotente a impedi
re l'attività di oltre cento 
gruppi folcloristici - che - un 
po' ovunque nel paese orga
nizzano a pagamento spetta
coli di protesta, su testi di 
Pablo Neruda, Gabriella Ml-
stral e di poeti popolari. 

• Gli stessi ceti che quattro 
anni fa appoggiarono il gol
pe contro Allende, colpiti o-
ra pesantemente dal pauro
so dissesto economico del pae
se, si stanno spostando via 
via dal malcontento alla pro
testa-vera e propria: basti 
citare per tutti I camionisti, 
che dopo aver a suo tempo 
rovinosamente sabotato 1 tra
sporti, sono ora a loro volta 
affamati dalla paralisi econo
mica del paese: molti di es
si vivono di « impiego mini
mo », cioè di misure para-
asslstenzlall che il governo è 
costretto ad organizzare per 
le categorie più diseredate. 
• Sta insomma prendendo cor
po, ha sottolineato Mirella 
Baltra, un fronte di resisten
za amplissimo, che potrebbe 
addirittura sfociare, a non 
lunga scadenza, in una piat
taforma politica 

b. 
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Contro i rischi dell'usato una rassicurante offerta dell'organizzazione Fiat 

ri rr 

Garanzia meccanica 
* 

-V il più vasto assortimento d'auto d'occasione selezio
nate ed immediatamente individuabili 
dall'apposito contrassegno Q 
' vendute con garanzia scrìttaaell'Ente venditore. 

Garanzia prezzo fermo 
Con questa seconda garanzia, della durata di 30 

giorni, l'Ente venditore aseteura la rivendita della vettura 
che non «vesee soddisfatto il Cliente ad un prezzo non 
inferiore » quello versato, purché il ricavato sìa interamente ; 
ueli • > ! mirii,imiimi di iw urtovefcolo Fiat nuovo. 

t w ^ t ^ ^ T * ^ » » «T*Tt • > r * * ^ T ' " * * " ' . * * * f * * * ^ ' ^ \ , * V " »»*••*—••^"r»—?••**"•» V — T * * * f ^ . » ' 


